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trsiaelone 

fn àrPtlftlft (It pagamento a voler 
solteciiàre la rimessa dell' impo^, 
da essi dovuta. 

sìa Ò'^de non venga loro sospesa 
ìa s: 

non SI j;éggono soltanto con lèggi 
e regolamenti, ma bensì coir au-

P; 
i^ 

Ì^fv^= 

( 

^^»iWf^?^^*^«*^essM^ ^ ad -,Ma-
care la lOVi 

•^,77!rri.Tf^j, 

.u 
I . ri, J 

ìiU 

' ; ' ,,,ĝ !̂̂ !9̂ àa!!taafiyî s!sì2«as!!aMt!̂ ^ 

ià grandezza ; 
della patM';,perciò vuole la di­
sciplina non disglMtR dalia libertà,; 
come^ pvir© •'• l'osssr vrfnza-d'0i:-€tovOT'̂ > 
tanto degli studenti che dei pro­
fessori. tìttimiJcoriWUi p€/r ciil il 
successore di Goppmo ritorM ài 
concetti di deferenz|,verso gli,sj|}ĵ  
denti ê ĵ r̂ Còrda come apptinto gli 
insegnanti abbiano obtìVgtii spe­
ciali, che uexàaedremo come s i 

CAMERA DÈI flSKjTATl 
Tornata del 7 
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Se possi arno farci un'idea esatta 
del discorso pronunciato ieri al?a 
Camera d a l ministrò Boselli in 

^̂  risposta ài Bonghi noi non pos-

; • j - : 

Presiède l*on. Bìanpìmn. 

Ùaraveiti pìiirà: 
,RirocIamasi deputi 

B ^ a « e J i U o . n a l collegio di SU^M 
cusa. 

Bonghi svolge la sua interpellanza 
al CQÌDiétro dèlia Pùbbffé'à IstràzìOne 
8liU%,MftdizioQyell*Univefsitàdtr'^B 
KOQ. HQta che le. dis^i^aitaik^^ of 
fronsi cpntmuìimento ai giovani Doa 
fanno eoe turbare la mente loro o 

formandosi eette oompdttf di pòchi 
^Èhe però tengono soggetti ì molti, 
e contro j ^ quali il goverao non ha 
forza che basd. L'oratore ripeto lia 
fdiU recentonaente acéàttl i , aeceànii 
allMstruzione di estriiaei nelle Uni-
-versila e alle dimoBirazloni poìitictie 
dalla 8tudo|t|Sca, e ne conclude eh©' 
ŷi,e ftondiziobRdegli Aiefioi non sono 

4 II i» ?iltft'i»o che. urge provvedere. Creda 
ato il .professore ^ije il oimistro; possa e voglia rima-

IDJi :BO. 
7 ma^^o. 

...̂ uli 
:-.<'2-

sì . ... 

'il! 

(f.^^. 

* -' 

prà fare che h osservinb. 
Plaudiamo intanto all'afferma-

ijione {jji principii e constatia-
mo con pari compiacenza come il 

farne tifta O'^cca spebib ' i i ì riv -m^k't^ 
0-?, 

^iarao senonchè dìre.^he bisogna .auovo collega di Fc^acesco Crìspi 
esserne soddisfatti. farli in mod%^diametralnfèii|#op-

Bonghi tanto ngllo s p l p r e la j posto a Ruggero Bonghi; così sì 
potrà dire alcneno di aver oggi 
una politick'fir iMlit^ti^ione at-: 
torno a cui i partiti si schìerinò̂ ^̂  
con conoscenza di causai^nessun^p . 
può dutìtiytó'brtóal! 

Nutriamo a W « r f la fìdncnà»^ 

sua interpellanza che nella; replica 
al ministrò si mostrò ancora una 
volta il so]itort^ot|hi, piepcX: d^-, 
credine e infarzUo di tendenze il-

.*diberaIivg^gU,trovò soverchiamente 
•Beraitìriltrì^epàrnenti^Coppìnofi 

e mosfìò una vera diffidenza com­
pleta contro gli studenti che egli 

"trova sotto ^ s i ; l i ; terrore,,4i, 
aìcgni pochi coUeghì. 

^' Boselli si tenne invece di un'aere 
pitf^^JfflSiie ; promise bensì di 
i'isludiaren regolamenti ma li tro-„ 
vò piti che sufficienti; negò fra 
gli studenti siavi agitazionèfi^ipq^ 
stròNejTSO la gioventù la massima 
stima e fiducia. Ed in ciò si ap­
palesò degno del posto che occu­
pa, perchè soltanto spogliandosi 
tSIil pS^hzìom cóntro la gio­
ventù ed anzi comprendendone le 
pSil^sé aspirazioni egli potrà ri­
mediare ai mali passati sotto il 
niinis|r,p JQqgpino, che eràsi posto 
in un'campo d f iy i i ^ t ^ op-

I MllÌKtee»^.H*fìicKce,al bene là più 
pe^'Wite^ ai maje. -_ ^ 

A conferma dalia sua opinione cita 
ì reconti' fatti dell'Università del Re­
gno. Tali'^isctì-ilpiyj^ilino la man; 
canzft di disciplYtta non già.pjtr defl-
cenzft delle leggf, ma per insuftloenza 
dì - chi deve farle esoguirg. Occorrendo 
qmrripViWtinare la auton^à dllìf* 
l è f p d « a f d a quali,.sieno gli iî Ĵ eg,̂  
dimenti del ministro. 

Locava presenta la relazione sa! 
l progetto per mnggior spèsa j*](#^an- ' 
^laggio delle .popolazioni dan1Sl^|ifÌe 
^ dalie ultime vijlangbei 

Tegas prega il presidente perchè, 
tale progetto aia soilecitamante òtam-

l pato e inscritto all'ordiiriQ ^SV^iomoI^^ 
Miceli presenta la relazione debbi- ' 

diare. 
Boselli dichiara che ha esposto in­

tieramente il suo pensiero ó l*àniniO 
suo* Confida che non sia vana la sua 
fidùoìajtiiella gioventù, essendpi a un 
tempo risoluto di mantenere iMmpe-

^liridr^della legge. 
Crispi annun:£ia che ti yOto della 

iî Caboera per la guarigione de! prìntìi-
pe imperiale ebbe un'eco di profondsi 
simpatipitf^'iliW la Germania, e^ l̂fé 
interprete di questa simpatia sono 
duo tolegrtmimi de! principe di Bi-

- 1 

, (Nostra corrispondenza) 
(Z. B.)Ieri,d<?po essere stata siman-

data dall'oggi al domani ebb© \m$6 là 
Carm&n a! Gomunate. ill^eairo dalle 
6:li2 era pitìno di*t$(idéàtiflh:é;rumila 
reggiavano contro i Galo|:iftfrifc àUe 
7.50 quando il Nepoti sali in orché'-
stra non vi era più né un poa^p Q4 
un palco lìbero. Tutto era occupato. 
Signora jcQgl̂ Se, belle, ed^in pilette di 

^,gpn Juàsò.'Molti (̂ e(?o?(̂ . "• . \ m 
" 'La'dJarmen'passò fredda con poe^i 

applàusi e neppuro un bis. 
Festeggiato alssai fu U tenore 0a-

'fulli che nel la v̂ n̂ ^̂ e di J)on José seppe 
trascinare il pubblico all'ai^ipìausp in 

ÉjfVarii punti e finatizzaVlo alla scena^M 
"till'actìisiòhe di Carmen. Alla Tt ì^é i 

eb,|»a,̂ u,na corbeille di fiori. 
La sigE'bra Bend^zai GaruUi {Cdr 

: i v j ( r . i i < ^ - . 

tòWH che li accoglie con apprgj/a 
zionì. ' r ^ ' 

•i=^--!'sJ, 

Ripreifidesi la discussìpiie della leg­
ge autPordinameoto, delle Oassa rd iR ì J ' 
sparraio Q m approvano gli' <ar̂ Ìlcio1l 
dalMO al 16 incluàivàmentó, cbi\ àió-
difìdaziohì ed aggiti^te. 

liovasì la seduta al le 6 e 15-
M ^ ' » » l n M E ^ r ^ ^ c m i t f » g v ™ ^ » f t t ^ ^ 

alle parole susseguirlo i fatti e 
cosi-si^ riesca a rimetterefìiitìior^.il^ 
p res l ì | io ' aeg l i studi tarfto in que^v^j i^^cio degli affari esteri.^ 
stl ultimi ter^ipi decaduto e mk-M^ Bosem rispondepdq a Bone;hi dì-

5ÌC>3jl!iK%ÌÒvéntÙ tanto gènei- i chiara anzitutto che d a ^ | regge.,il 
rosa deve poi 

^ÌK-

"'#^X : 
tu tta , , . : , ,. . ,. , . gli atùdoiìt 

. l|^|)prtanza di queste dichiara- i rità dui; goj 

mìnislGro h ha potuto oersuaderB! che 

sw*^ 
Moni del Boselli e facilitarne Fò̂ -
pera ora che ben ^i sa come deve 
essere defiuitibVamente cessato il, 
Sistema per cui volevasi ridurre, 
le Università a succursali delle 

^ . I l - . , 
^ ' " ' I 

questure e i giovani altrettante!!^ 
mummie nell'azione come nel pèn- • 
siero. 

che ad essi ai rivolga 

S 

- • 

S^ î̂ asa 
- - — • . . 1 ^ : - •^ 

! • -

posto. 
Il mligî ptro poi ben a ragione^' 

i'̂ ì̂ia proctaimato che « Università; 

APPENDICE 5 '̂ 

Il celebre geografo tedesco Kipport, 
intraprenderà nel prosàìmO-aprile un 
gran viaggio d' esplorazione neirAsia 
occidentale meno not^ ai geografi. Il 
viaggio durerà sino a luglio. Sarà ao-
cficnpagnato dall'archeologo Fa1>riciug' 
professofe! SMa Università^i^Bèrlino. 

éon lìdiioi|!i e fermezza. Spiega le cause 
diversa dei disordini diyersì ai quali 

; è successa la piena calma. Con ia-
tendimériÌ! attuali sono sufficienti ài 
mantenimento dQU,'autorità^%\46]ror-
dìHe. ffiltìaSM i desideri legiftimi ai 
quali è disposto provvedere,ma vuole 
» un tempo la libertà, la disciplina e 
'osservanza dei doveri degh studei^|)i 

e dói professori. Le^Univer^ità non ai 
reggono con le sol© leggi e ,regola­
menti, ma con rautoritè cdorafe" ne­
cessaria ad educare la gioventù plF 

^ i r ^ i i M z t ^ j l e della p^il^^ed egli 
è risoluto chd la libertà lion vadadi-

i'a.-^ir.- - : J / . . u ' | - ' " r l 

sgìunta dall 'osservanza della disci-
p lma. i^ 

Bonghi r i t iene che la diagnosi fat ta 
dal ministro sia incompleta. Il fatto 
è '̂̂ che nelle Uflivefsità sono venute 

t " j 

.•-..-

XH. B A S T A E / X ) 

ve vano tentalo di faiple càlii'bUre d'i­
dea erano stati successivamente ricu­
sati ; ella aveva raggiunto il venti­
duesimo anno sempre ferma nella sua 
risoluzione; come dunque ai era de­
cisa a 

il suo posto, pnma di sedere a^saa 
• \ 

r 

volta. 
— Voi rai avete fatto ch i amare — 

disse allora avvicinando quan to più 
' b o t è j a sua poltrona al sofà — ed io 

% 

v-'i-

are tutto ad un tratto ?^PnàHsi)n fatt»^^ 

^°ffi^*^- ^ ' ^"^®*' t e ^ g r a m m i ^ m ò s à i ^ e s i / e b b e a soffrire qualche zittio 
r e m ò ministro dà lettura all^' Ca-i^pei «jodo caricato con cui cantava. 

La signorina Goragiiajniuveóo ma-
strî 4.,d* avere un*dClima scuola, e èsb-
bene dotatà^i^un timbro di voce non 
molto forte, aeppa farsi applaudire 
più volte. * 

Il Willmann (Toreador/ diremo cHo 
non-^WVroppo felice, e -aJamo indui-
• g . ^ - ' J M ' ^ '• i ••• :;• 

p e l res to , meglio non par la rne , c h e 
nemméno i c o n , s tanchi forse daiio 
pro^e déliliisraeZ, s^pperjqj^r g u s t a r e 
le beliezze dell 'opera. 

Ua.J»r|^S%akN^pQti «he seppe dir i ­
ge re là numecpsa o rches t r a con s^cu 
re i za ed energia . Si volle Ì L | » ^ de 
preludio delf'uUimo a t to , e si "Còleva 
an'ch'e qaello 3|1 te rzo , ma non fu a c ­
cordato." , ••.»À^-' •• M -. 

e3ecM|ne; ricchi ^ s ^ l ^ p ^ c ^ t u -
mi, buone lo scene, tìumerosoir corpo 
dì ballOj afflattamento generala. * 

Brava e bella la prima 
signora Brianzaj bravisaimo il baVlfii-
riuo sig. Paoiuoci. Tutù i ^UE d̂ri ese­
guili con accordo di movimetiir fr i , 

'gli a f̂̂ Î ausi. ' U luce elettrica'ndu-fU 
8ufacfe!CiÌ«ftt4#BtribtìVÌta, «di càin-
l^iamenti di scena lasciarono a desi'* 
derare. , . 

In complesso è uno spettiacàlo cbe,-a 
: Bologna desidet'erebbe avere ogni qhia-
resima. 

. / , ArM^èt tV'^p^i i f ìMi» |»0^i ta-

. della co¥ppagnia d'0Reret|e Slredi Sc%|?,g 
vini cor» un *»f0attamento ^mmlrabileil 

Al Corso Ferravtlla fa affari doro. 
Kà finito ÌÌÌMSUO Nerone) 

Afassaua, 7 •— Si aiil'wnzia per do­
mattina un* alt?a gita del. J^egus,. ctìtì 
ì orincipaii corpi ad Argallo. Bicesi 
per decidere definitivamente sul da 
fdî si. . 

NonW segnalato alcun movimento 
di truppej^^coetto qt^ello di Degiac» 
Tasamma ch^ si sareSba recato all'A-
smara con poche centinaìt^i aoldàti, 

Òórrdno fra gli indigemjnuovevoci 
confermanti IMnvasioae, ;â ^̂  Dervisci 
nella provincia dì déBbòa. 

I • . ^ 

Si aceennerebba anche d» avere essi, 
presa Gondar e di avere incendiate 
le phiese BostuuenaOvì delle moschee. 

Ma la fonie mussulmana, da cui e-
mai\anq,queste notizie, lascia dubi-
taro della loro esattezza. , ,_ , 

Cafro, 7 — In séguito aU'Ittacco 
del 26 febb^^iif^Mf^b il viUagèio di 
Kalabsha, sì BOsio sparse qui vóci,ghe 
la froiujera sìa minacciata dai suda­
nesi. Le voci sono false. L'attacco fa 
opera di malfattori ièòlati, sènza cà-
rattlre insùVreticnale. 

?- !• 

. - . B ^ / J I 

j i i t r A r » .iBVJtnni 

0ducia . Ma, coùtinitò r ìp réndénde 1 

^ -' 

I -
H i ; 

suoi m6àì r icercat i , lascia te vi prego, 
f lasciate ques t ' a r i a i'tìQbronciata, che del 
^e s to vi s ta a'/a>eravìgUa„Q chiacchie^* 
r iamo più amichevolmente se volete,;^ mm 

In un'ala d^liiifabbridato: opposta i Ì | | lche desìdlrlte da me? 
^^.• • ' ' ? vor^ml^s ie t^ fatto gl'uomo più felice 

-^"^m^ K • ' 

def mondo domandaio£ddmi«h serviislÓ {i:^£^A'^-^^h 
- I . 

apontanearaonte a fare -.quanto io vi 
chiedeva copoe un. favore; 30 voi vi 

^ foste arreso alle mie preghiere mi 
*avcB^e solo risparmiato una dplorosaL 
.^ll^nfidenza. --- Qui la giovine fec$.i^na 

pàusa e gettò uno sguardo irìterròga'»' 
iivo su cuTui che l'ascoltava per sàft|| 

wu 

V i \ ^ 

t i : ' -• 

1^ - . 

Stif^RàTSCESK 
' • 

^ 1 ' . : 

ft--S 

Fra gli svedesi venuti a Par igi in 
questa o,óCf|i.pne iroviìvaai il con t ed i 
Fiiaiun, Costui non os tan te iauovein-

ne anni avendo visto ih sò^^ 

Signor conte, rK;;rlspo3e la gio­
vine con voce t remante pei? l'emozio-
n e , —. IO oso domandarvi un servizio. 

'Un servizvpl par la te , joqia bel l is-
^ ' « * . ! -1 " • l'È' _ 

^S^iU-

di ren 

• r - • 

• - j g ; - . . 

È^-

.;r 

r-:\'-
m'\ 

cietf'la signorina Bìan'b'a di 
flglìa del colonnello ed una delle più 
rimarchevoli beltà del suo'tempo, ae 
»6 era innamorato: l'aveva chiesta in 
isposa e precisamente in questa sera 
Bì doveVa sottoscrivere il coiitratto 
tìlV quale l'eletto della Syt̂ isia avrebbe 
firmiuo per primo. Si venìvA dunque 
nel palazzo del colonnello di Prevll^ 
più^per vodora l'astro nascente che 
per la cerimonia in sd atessa. Pure, 
per q u ^ W conoscevano la famiglia 

ijslohnello, vi era pure un altro 
inotivo di curiosili. Per ragioVche 
nessuno era mai riuscito a spìogaflli' 
la signorina Bianca aveva sempre ma-
^lifestato U più grande avversione pel 

Matrimonio pinoUi pretondeuti che a-

quella in cui erano i saloni del palazzo, 
in uno spogliatoio elegante^ una spe­
cie di homboniera foderata di seta è 

j • • 

guarnita dì merletti dove i riflessi di 
uhfJla'mpada coperta di un globf̂ t̂ìfS" jrsima, io mi obbligq fin ^ 
sparente facevano scintillare qua elàT^^^ in mio potere. 
nella penombra i fregi di madreperle, i -s;*Signor c o n t e - - continuò la sì 
di smalto e d*oro e andavano a fi'nire snorìna Bianca dì'Prevel poiché era 
sulla tapeaaaria di raso cileslre, una j lei come iUotlore avrà gi6 indovinato, 
giovane signora era seduta--sul sofà ! —àf̂ v̂oi avete chiesto a mio padro la 
n^U'attitudine dì chi aspetta qualou|o^- | cf\ia m(*agj|i egli, Itisingato dallo spien-

ed ecco che noia me ne parlate più,ibpere se era^iéoecessario andar più ol» 
riparliamone, ae non vi dispiace? clve j t r e ; ma siccome questi pareva attpn-: 
desìdarate da me? 1 des^e il resto, ella continuò, proadondo 

Signor di Fahìutìf^^vi supplico un torvo rispluto; —SignordiFahlun^ 
.̂j,j;di andffi i^Wmed|§lm| | |eda mio pa-'Nd'hlòh vi amo punto, itì non vi pdtra 

dre e dirgli che voi rìinfunziate di spo- T amare |ìtmmaì;,ià0:;J6 hd rifiutato fi-
sarmì. 1 nora tutti i pratendeiivti che mi si 

Una semplice veste di stoffa bianca; 
faceva risiiltarela sua corretta bellezza. 

Dopo pochi momenti sf^Srono due 
colpi leggeri dati con discretozza alla 
pona che sì aprì subito, ed una cà-*̂  
meriera introdusse un ometto piutto# 
sto vecchio, dall'andatura iióJii^JVs, 
t'^tiovcoperto; d'ori e di docorazioni.^ 
Appena egli ^tiÌéì|^|nchìùdèrsVia porta 
dietro di luì, quando si vide solo con 
la giovane signora che essendosi al­
zata per riceverlo gli indicava colla 
mano una poHrqr»|, il vepchietto si 
avanzò salf^fando, poi colse la mano 
che era appoggiala sulla poltrona, vi 
deposo un b;icio con gulantorìa, ed 

attedili che la giovane avesse ripreso 

?ii?ii?-^ 

# ^ 

dòrs di un parentado come iF'vcstrO|. 
vi ha dato la sua pronrtéssa senza con-
snUarmij sicuro delia mìa obbe^ienza.^^ 
"Voi mi foste poi presentato uffìzìal 
^mente, e questa sera si deve sotto 
scrivere l'atto che ci lega per tutta 

I -• j • • • ' ' i, t 

levi ta l'uno all'altro, senza che nói 
abbjatbo pò ì̂ntb dire una sola parola 
Intima, senza che voi abbiate' impre­
so a' conoscersii. 
, — Comprendo completamente, •— 
disse il conto assumendo un'aria più 
grave^— io compreìQdo quale squisita 
delicatezza vi sia in voi nel ^Ariiiì 
queattMabbdcchm'ento, ma, tra gente 
del'U nostra specie, si sa beae con 
chi Bì h^ da hsQ oWm gpg^a con 

- - 1 ••^-.--'^ 

— Vi pare? r - fece il vecchietto 
agitandosi sulla poltrona •^^^rìnunziare 
a voiI ma ciò è impossìhJlel esuppo-
Htndo pura ohó'^iò'rinunciaasi al bene 
di sposàrvli pensate allo scan4ftl<> di 
una simile desistenza quando le cosa 
sono già arrivate al punto in cui 
slamo? 

jNon dipende da eoe, signore, se 
queste spìogpioni non ebbero luogo 

^ l | , ^ a da voi che, preoccupato 
jolamente di aoce l l ^ i ^a i tu t t i i tòòdi 
possibili ì prelimiriafì^^ai questa unio­
ne, non mi avete mai offerto fa: me­
noma occasione dì vedervi e partarvi 
Benzà^'tesiimoai, ed è appunto perchè 
vi feci venir qui che ci tengo a pro­
varvi ctìè ira ^enfe d6Ì(a,jfi,9|||j|i ŝ pe-
$\e è bene qulllhè Volta préndeipa 
delle precauzioni, ed io sono sicura 

che i^^'^ che avrò parlato, voi andrete 

' 1^1, 

m. 

son presentali è perchè io nutro ne! 
cuore un affetto che è cresciuto eoa 
me e col qualo devo morire. 

— E perchè dunquà^ffoggetto d'un' 
Bicaile, î jŜ ore nou ai preBenta a spo­
sarvi ? 

- - Perctìè tra me e lui, signoro, i! 
mondo ha posto una barriera che io 
non saprei oltrepassare senza portarQ 
a mio padre un colpo terribile. 

« Nel 1874, quando il signor di Pre-
v^yplirii la prima volta per tarmata, 
la mia povera madre si era ritirata 
con mia zia e me in una terra cha 
noi possediamo in vieiuasiza di Reiras, 
Un giorno raccolse in casa sua un 
piccolo suonatore ambulante che fa­
ceva parte dî t̂ìna band* <*̂  aiogari e 
che, per \ M t i v i t r aSMKf ì che gli 

'''infliggevano, svvedévk costretto ali^ 
fugy, , (ConUnuctJ,. 
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Sì spera che Bologna possa gOBtarlo 
nella grande stagione dell'esposizione. 
Come saprete è presidente daìla com • 

Ipptiìiissi0Itie^p i'Esposiziona di Musica. 

: ta statiÉca W e i ì p i i e 5 
La troviamo noi giornale gli Ita^ 

Uani'WBrasile che schive: 
Dnrante^^ Bcprso anno entrarono 

nel Brasile per il porto di Rio Janei­
ro, eu 352 vapori, 31310 immigranti, 
cioè; 

17317 
10205 

176G 

' i l • 241 
274 

:. 72 • 
31 

677 
tèa 

aliani 
Portoghesi 
SpflgnuoU 
Tedeschi 
Austriaci 
Fruncesi 
Bslgi-"-, 
Amtìricàtti 

.v^Il-T", 

Diverse nazitìnalità 
-il'.;^€.'^-

31310 
Dì questi vennero per San Paulo 

Xr. jsroB'r^. 
alVEUGÀNEO 

'wm 

t'Cmmigrazione italiaint'a'tcompiessi 
va dal 1882 al 1887 vi figura nelle 
seguenti proporzioni, cioè: 

^Uomini 2^387 
Donna • 13640 m 

•.A-Ji--."-

Totale mm. 
di questi sono minori di 12 anni 

1 ' -.-. 

V 
•.•i.i.'-..-^'j'S.ffv^i-
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V«»uig$&. — Il sindaco di Lonigo 
in seguito ad analoga comunicazione 
del presidente'delia Commissione mi-i 
Sitare di rimorifli ed a norma dei'̂ pro-
prietari,di puledri aiif^^iifè^èdurante 
la rinomata fiora di cavalli della Ma­
donna, che avrà luogo in Lonigo nei 
giornijfS, 9, 10, :;lli e 12 aprile p . ^ , 
si recherà nella tìittàstéìsà-^ !%E^om-
caisaione suindi.cata^.,Rc^ferocedere a(?̂ i. 
r acquisto di puledri di tre-fOî quattrOf 
anni per il deposito allevamento ca ' 
valli 4ft*Paìmanova. 

U^laa©. — Intendendo il chiaria-' 
Simo prof. G, OcciÒfti^tnaffdns %ì 
raccogliere i materiali per ai||:'térzo 
i/olume di «Bibliografia slorìco fcìu-
Uiia s, #ÌS^ccademia di Udine prega 

a d ora gli autori#dis*pubbUcaK\oa)M 
posteriori # 1 8 8 5 ed attinènti in qual­
siasi modo agti;it(ftìdì storìjjj^^l^lulam,; 
di voler favorire una co pia,.rj capitan-

ola 0 aU autore ste^ao a Venezia,od 
anche alla sedo dell'Accademia in U-

ine. Palazzo BartoUni. 

f ^ i t i 

VEuganeo di m^ propone il que 
sito stì ì[ Baechigtiòne sia sempre il 
solito Bacchiglione 6 abbift già mu­
tato proprietari. E ciò a proposito del 
nòstro articolò: Sulla crÌ8Ì^^unÌ0i 
pale —• è por jprendere no?;|î a nella 
polemica che ci lascia fin d'ora pre­
gustare. 

In verità, noti comprendiamo il 
quesito,. 

Noi,,alieni da ogni concetto politico, 
abbiaoVo trattato una questione pura-' 
mente amministrativa. V Euganeo^ a» 
dunque, aveva, èd^%a largo campO,t,̂  
purché-il^^ogy§.i^pr confi^tare le no-
etror ragioni. 

Agii argomenti da noi svolti si con­
trappongano altri argomenti, e noi 
saremo ben lieti; di jdi^cutéìPli^^sirtfciS 
mento, poiché, infine, la verità Suna 
da qualunque labbro venga pronun­
ciata, e l'onesta polemica non può né 
deve variare perciò che ai potemizzi 
tm ttu giorni!» P'"tto^t9^^ab^«iCfpn., 
r altro. 

Orò quanto alla sostanza : Quanto, 
poi, alla,; format*iÌoonQsciamo troppo 
bene il'Direttore àelVEuganao per o 
sare nemmanco supporre che questa 
possa essere diWst* perciò che- egli 
discuta itogli uiifi;.pìw,̂ to8to v<ìhe., jcŵ glv̂  
altri. Non abbiamo, adunque, che una 
estiiicaxiono nel quesito che si volle 
far precedere ad una pronta risposta 

^*^arq |#icoiò, - , ;̂ . ': • 
V EuganeOf.per quàlio vadano o-\ 

gnora più aasoltigi^iiào^i le file doî ^ 
suoi cogitabondi ispiratorif^ha voluto ' 
S ^ ^ ' H ^ ^ a m m W dr tempo por at-

;; tenderiae il verbo |%la legge. .. 
Qaesta, per ora, S • la., rispoitaMidel 

^^acchigUonej vecchi*? -.fcajw»^ CflM-. 
IMacerà. aii'tìgregio co,-di qualiftcarlò, 

e del principiante..Diagnosta, il quale 
sarà ben lieto di aver almeno contri-
BìIM) a^dMiare i^ tói lo e pròfttto,^ 
maestro dal BUO abituale sopore. 
•' E Bfroggi bastai 

Il Diagnosta. 

-.tm^ 

% 

u.. 
- ' : - • = . 

Ia«5n*l5s!fa©attì! ts^roll^® 
, ' -

A BG|grado,,,C8rto Lazjgaro ZivkoyÌG. 
funzionario ' dell' amministrazione co­
munale, ohe serbava ai giudici un 
forte rancor» plet èssèrestato^còridan- • 
nàto VBnt'ann||addietro — ier l*j!||fl^, 
entrò nella sala ov'erano in sedutaftii 
consiglieri di cassazione, a sparò quat-n 
tro colpi di revolver che però non 
colpirqpàtnessuno. 

Ma il 2i,vkovÌc :p^^£|ua8o,,.di aver uc­
ciso qualcuno, fuggì si'chiuso in casa 
e con un quinto colpo di revolver si = 
fece 8àTlàtefi|l,9 cervella. '^j. 

Lasciò un iesfctìcne^ntp còif :̂ ur* ìè|a^: 
sua piccola ibr^tuna —'.(IS mila 

fiorini — air Orfanotrofio'3i Belgrado. 

anche qa6aVanno';,.a^-Ìquel giovedì che 
designa ormai essere giùnti alla metà 
di quaresima: il clic vuoi dire come 
inva,ao l'inverno voglia fare il prepo-
|tShte meritre i suoi giorni sono ormai • 

fcSiltItì e a";grandi ' paskî t̂̂ pftVviaEî ;;* 
alla primavèra. ,. 

iisii^Bruciavasi \& vocia in questa gìoriiiì; 
.nata.,cosi dicevasi una volta; si de 
?%Qno-bruciare i ricordi dell'inverno|l 
*tÌiatS^^-n^^;'q^lé^^tìcÌaa^Mi^^ 

€ p r o # a t r i a > vuoi dire, come tutti 
intendqnoTTavorartì per la tePra natia. 
Il resto a domaui. . . 

pu sftppiamtì fincor^ ^on sicaî ^s^za 
iMtiogq scelto per questo Concerto 
intei-essànie per la sua patriottica 

Bcra®®e©iiiEaTì— L'on. comra. Al-
berlo CavallsUo maada da Roma alU 
Oongripérone dPCarità. L. 15,per 
Bussidii a pòviri in buoni della cucine 
economiche.. 

La P. 0. lieta di registrare un nuovo 
atto btìneficQ del vonorando patrìotta 
gli esprime i propri! ringraziamenti*, 
• — Il no)), sìg. bar. AchiUeDa Zigno 
colpito dalla grave sventura della per­
dita della moglie bar*|pAdolaidOj lart 
gi\a alla Congregasiono di Carità la 
somma di L. 200 per essere distri­
buite fra povj3ri di S. Nicolò il giorno 
dei ÌP(ììi^a!i,iÌn sostituzionedeUe man-
ciò per !è torciè.:', '\ :. ,̂ 

' 1 Preposti aiifesp. O.nel putlìcare: 
l'offerta, porgono attentati di sincero 

.cordoglio alla famiglia dullàwmobile 
estinta. • ^ 

guUe dal MlffilJW^iirante la secon 
da quindicina^'Hì febbraio 1888: 

Carne bovina guasta kìlog. 2.900, 
Frutta guasta,.- » 22. . 

GavoM » > lOtì. 

Tutti oggetti distrutti. 
Furono visitati tj. 56 eaercizii di 

ÌE0i?atÌiin perfetta regola, sia'* 
ger' i a - ' q u i W ^ f e i f ì H « f Hsii'in^ vp^^. 
afta, sia per la tenuta dei ré1fipienti, 
fatta eccezione a qualche t5ilta che 
venne diffidata a praticare la stagna-
tura dei recipienti di ramo. 

•Veiinero! poi yÌ3Ìtati;OTwe3ercizio,di' 
afSttàililtl'ed un dèpòsit̂ Ó di stracci, 
e nulla si ebbe a rilevare in linea sa-
nitaria. . 
' I I g e n e r a l e .JP*sll®ii^ fu 'tra^ 

^nòl^Wspezionare il battaglione Alpi-
,nj: qui di;sttinza. 

élsarfs^isr.eg^tilslsia©». r-. A.v"én"-
do TSto neU'^flnatieo di stamane di'"*' 
una grassazione che sarebbe avvenuta 
proprio aile porte della città, crsiamof 

àt i /di fare • le'xelc^tjve'^'indagini 
r^Bo : É ; %b|AUtorxtà pv^y^che, e 

queste ci assicurarono di' dichiarar^) 
che non no sanno niente. Ciò a tran-
Quillità del publicOj che ben a ragio 

;"ne,P0 potrebbe rimanere irapressio,?-

m^ •p^-.<-

Zambon Luigi fu Antonio, contadino, 
con Bosc&ro Gìuseppitìa di Gìovatini, 
contadina. 

Tutti di Padova. 
Slasrftl, ~- Schinelii Caterina fa 

K|ance8co di anni 71, civile, nubile — 
visetti Marco fa .Alessandro di anni 
69 IjS, cappellaio, vedovo — Zartini 
Anna fu Vincenzo dì anni 43, casa-
lingft, n:U|>ile — Fai^aro Elisabetta fu 
G. B. di anni 32, dqraesucà, nubile — 
ZambeUi Natale djjqrnardo di anni 
3 ì l 2 — Moretti Virginio diFranoosco 
di anni 1 li2 — Mariotto Antonio di 
Giovanni di mesi 3 — Loxftnzoni Rosa 
di Viltorio dì giorni 16—-^ Rouzani 
Bruno di Pietro di giorni 3. 

Due bambini esposti. 
Tutti di Padova. 

S^-iWf. 
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Una cl(jnna dOflffi forme, di no-
bìlissima edacazìotie, di eletto in̂ ;., 
gégrio, fìgHa, moglie,̂ ;jei4madre esem-
plare/fervida e costante hegiraf-
fettì, ieri cessava d̂it vlVereĵ fra il 
lutto, possìam dire dbtutta; quasi 
là Città. 

TSle fu la nob, Donna 

oOi Emo Ca, _ ,„ . . , „ 
,cq|lsor|;a4eli'llitlstreBaronc^Ac!lil• 
l0.;^tìl Zìgn(^^l q u a l q e d * tutti 

\ i figli e congiunti della,.egregia 
defunta augurianqpi maggiori pos-

•sibili Gggtc|rtì e là fofza d*aainap 
.sufflciente a portare la gravissima 
^V--."'^iiib|-':':F-l^.-^f''--J-^l-'t,l;5^-Tj-^ ' - I t I - • V^ 

I L J . - - . - . - - _ - ' ? vV , - - - - .P ; — . , . 1 - 1 -="|=r-''.'|' 

. . - . • ' • 

È morto in Torino il tenente-
^colonnello medico 

.̂ ^SfV^ '̂ 

-1^ 

jilfeale SI 

i, 

direttore ai' quell'ospitale militare. 
Aveva'52 anni e Itscistla mp-̂ L 

glie e tre figli. / 
Pàdova perde inlui un nobiìis-

rsimo fìglS soifò ogni aspettriti-
matìiCàottotfcMl'arte stfòr ^a-

piente in modo che^Wteé atìtfcifà 
aveva raggiunto un gi?fdò tanto* 
cospicuo nella gerarchia sanitat-ia 
militare, ' 

I giornali torinesi ne parlano, 
con vera commozióne elogiandone; 
appunto ir carattere, la scién%imU* 
patriottismo. 

Pàdova, ove egli aveVà tanti amici 
ie amrftìMiofi, ne sente perciò un 
•fivo dWóre e nói ce ne facciamo 
rnmo àmmsò a§pzfSndA^|utta 
la gìtfttìzia di tsWta legittima .e-
spressione di nobili sentitiaenti. 

Wi 

CI m 
& 

• ' r 

m 
^ j -î^ 

7 marzo i 

•fìgurMl^méiWlndica. 
^r/-!^-

:^m • r : ' v - , . 

;ii i 

^•^^'^lii^.,.. 
. • ¥ ! " * ( if" 

: :<?! vìe|^,^|gjnto ch§,4aJlJuntaj:ii9 
tncipale ha deliberato dì faslpggiarè 
il giorno 14 corr. genetiiaco^lelOapo 
dello Stato, in forma purfmento CÌVÌ; 
vile, 3enza cioè intervenire alla ,mess|}j 
come faceyasi pernii'passato, , ,," 

Noi, abituati a dir stìtppft franca*̂ -̂
ijìonte la nostre^ opinione, censurando 
quanto-si fa male,;;GJ sènWtsio ÌPî jilta 

àk?i#t*l>i?tt*itt^^««sta volta,^air, 
l'atto liberalo della Giunta senza ap"-''̂  
profondirci a studiar^ Je ragioni che, 
possono averlo sugg#itof'bnnstatìamo^' 
con piaeeiriiysfa^^o» séi^pi^^ disposti 
ad appoggiare quanti si schierano, 
contro il nemico comunQ; idavanti al 
aero, tenebroso nemico, non ci devono 
essere estinzioni di paFtìtT. 

%̂ Domenica 4, un pretuncolo dì 
Bertipaélia che fa 11 fuaresìmale qui 
a Conselve, fec^i,qualctl§ alliisiohe à r 
MonuiDonto che sorgerà à̂ ^̂ R̂oma in 
Campo de* Fiori. 

Destano le risa quesVìgnorantì pig î 
t i che vorrebbero afféstare e ma­

gari far ternai-e.jiidimli;^ l̂ar civiltà r 
lo sviluppo delli^libero pensiero! Va 
!à, prete: le tue ciance vuote o storte 
non leveranno un ragno, dal muro; ii:; 
giorno djpo delia tua morte nessuno 
ricorderà che tu abbia visaylp, e la 
grande J p r a del Bruno' invece re* 
KterA fjfiaando i Bqcolì, e IMra de' suoi 
carneM. f 

1 

i-, 

Salutiamo adunque questa giornata, 
siccome un indizio delta mutata staM^ 

%ione. IgyifO questa giornata anni ^ 
addietro fasteggiavaai con baldorie;:! 

Ocpia là miseria,' che4K^?ia,j^lse'que : 
sii ncordij la mezza quaresima passa 
liscia e fredda; ecco tuttoT 
' €)oaaf©r(Daa@'.a. — Domani sera-^ 

I -.:-'slr' 
r|TL;;i_ 

•̂ "̂(venerdì) alle ore 8, nella solita sala 
f^^l i i f f i i ran Gairti^ in Piazza Unità 
^d*IraUa^?^!l^i^^ig»;dott.iFprtunatOi^atini;J 
ftterrà^'Tà 3* conferenza a ftenèftèìo della 
ISezione Rachìtici della Associazione^ 

Ginnastica. L'argomento s&rkiLacor^m 
Mmctzioìie dellaMlkzza delle forme. 

; I. biglietti d'ingresso (al prezzo di ^ 
; Mti«hmHi|uno)^si' possono acquistare"' 
'.presso le lìijrerìe Draghi e Drucker,, 
e nella sera della conferenza anche 
all'ingresso della sala suindicata. 

I signori studenti, pre|entandosi 
,̂ c^Jla tesser», jagUer^p^o soltanto 50 
If̂ cent. per i loro biglietti;^ 

«*; H r o t*atia»Sa ». — Sappiamo che 
al concerto a beneficio delle terre ir*»̂  
red^||te suonerà pure il tanto applaii-^^ 

Wil^BÌg. Dal Mdiitb, e che ft "^^^^^*^^-

aniiunziato come pei" l'occasione del'' 
natalizio del Re verrà dato alTet^b;. 

^^Verdi un grande concertò vocale istru-
toentala a benefizio, del sotto comitato 
padovano della ,g |^ | J tossa . 

Sap^ìàtìiOj.pr^ che vi prenderanno 
parte l*èsìcfiià soprano Ida Samtìoi il 

^tenore Michele Mariacher, il maestro 
allerto Tocoa quale direttore d'orche îî  
Btra,.i professori Citnegotto, Karagli .̂:, 

^^Zàbitni ed altri. , 
Tutto irfimiStrchf^ix^llà sarà prò 

%prio una bella serata. 

Iati. Il modo cottìQ poi lo present**fi 
pubblico colle sue lozioncine popoUrì 
mettendolo in guardia contro i feMu 
flcatori è ciò che può farsi di più pre-
yicl^iite. Lo scopo però è raggiunto. 
Tutti adesso (metlici e non medici) 
conoscono la potenza ontierpetìca &el 
ontìparftHsitarìa dello sciroppo di Fa-
Tìglina fcòrifipoato del dott. Giovanni 
MaBKolini di Roma. Tutti l'adoperano 
con eccellenti risultati, e tuttj^inno 
la guerra meschina òhe gli srlK; Vo* 
leìfl^«itui(^ÌÉ^tì^: altro inutile com­
posto. Chi vuol guarire |iyi*eìrp6t8 e 
malattie parassitarie usi di preferenza 
nella corrente stagione il dotto sci-
^ppo depurativo composto. r.Non_ sì 
confonda c1>T altro rimedio omonflrìo 

perchè-^nulla ha dì simile e psrciò ot« 
tenne otto premi. Costa liré^"# la bot­
tiglia. • • " W^- • - - ' 

Depositi in Pàdova presso. la dro­
gheria Dalla Baratta, VÌJÌ ex Portici 
Alti; farmacia CHV. i l ^ M t — Vi-

"Mfà farmacia .Bfî Jino Valeri.^ Ve^ 
nezia farmacia Soviet*— "^éfona dro­
gheria Negri. 

•nieW' 

^ i ^ L ' . w i . i r F-,-^. % _ , . - ' . . l ^ ^ t ì K ' ; •TS 1U 

SS?K!3n 

Padova 8 Marzo. 
^•a--.vv:i;t.*, 

" • • • : . . 

sa ade marchese Selvatico si«daranno 
émìaprile, a quanto dicasi, -'• ' 

3 

Padovano « Pro Patria y> ha Infifcfto 
con apposito telegrammi^ da Trento ii 
baritono sig. Girardi Noboth. 

A proposito di questo concerto che 
par© sia stabilmente fìsso ^ martedì f^^ate sono più iungUe cho d^inverno. 
v a i l i 13 mfi^lo, r p e l ' ^ W f il co­
mitato Trentino lavora indefessaiiiénÀ. 3 

te affine di propnraro un programma 
'Splendido, noi vorremmo dire qualche 
cosa nello scopo morale'e materiale 
tìel a Pro Patria », Per oggi pèr'Ò:?iaStì?§ 
cah^ofei'lo spazio e periihè il protii^l 
non s'arrabbi troppo, diremo solo che 

i à i ^ l e , a quanto diC9?i, come nei 
fI^Orsl ànrtiiileijri^ isìàttinate àiusi-
cali. 

;C.oÉi®55Ei'S©* '•— Stasserà a S. Fermo 
concerto; alla porta si pagheranno oU 
centesimi da consumarsi in bìbite. 

L 

Concerto anclie domani. , 
Wmm a t d i . — All'essame'di chi­

mica; 
Mi dica qualcuna delle proprietà 

dtìt calorico. 
-^ Il calorico fra le sue proprietà 

ha quella 4» dilatare il volume dei 
corpi. 

—• Me ne offra qualche esempio. 
— D'estate quando fa caldo, le gior*' 

Hendità italiana 5 p.0|0 

Fine corrente'. ^̂ •". .^nniwm-d^ Ì0. 
Fin« proslsìkio. . , . . » 
GenoveilèjrB̂ ^̂ ivĵ »; . .••. . » 
Bancp! !E*ipttì . . ,1 . . » )• 
Marcbj,.,^^;;. . . . . ., .;> 
Banche Hiuìosttìi. . -, » 

79 25. 
2 03. 

Banca Naz. Toscanati«i 
9135.; y. 

Credito Mobiliare. . , 
CostBtiZioni Vea^l^. . » 
Banche-Venete -* .•!ÌM#»^Ì 
CotoniOcio Vtfne2Ìp,no-:»; 
Crédito Veneto . .-. , » 
TraffiviaiRadÒvano . , » 
Guidovie . . . . . . , . » 

978 25 -

I ' I 

216 
240 

L-
wmMfT^ 

pmiHi 

^(Seguito della risposta del sìg. S. B, 
agli articoli del prof. A. tofiiig}. 

Ih . 
4 

^ ' ' ' 

Pria di rispondere alla 11̂  parte 
dellW^^lSidell^O^ràìo W^fessore mi 
P6t;m^tta Egli di fare u n | ^ , d » a n ^ -

Cryde.e|5^1i s'a utile*i%^eno aduna 
viisln, azienda, quanto sì 'è quella del-

"ib'StatOjtidi avere un sistema dì con­
tabilità che tutta la abb|è^(5p,,che ne 
comprenda oltre ià^parte riassuntiva 
:Bncp quella di detlaglio, cioè aia a-
daitabile anco a questo? '' * 

Egli mi dice che la scrittura dop­
pia raccoglie,!,'-fatti:i.amministrativi ^ 
ii combina, n^tòl'Mà uh tutto omo­
geneo ed armonico per dimostrare 

fesotio un punto 3i vista gli estremi 
indiGCUt!bui,^|e pm innanzi) « che 
l'àtómìnislrallforie economica finanzia 

^llia delle Statc^ ìSiotiif^nirtìtóo assoluta* 
mente l' ap|»licazio4§Jn dettaglio della 
scrittura doppia ;9 *(sono sue testuali 

l^parole)*:v 
Essa quindi non è un sistema aito 

ad estendere la sua ^otenziaiità di 
ìftzzì ad tfià vasta ammìnistràzionet 

iM^^ q«^Ha dello Stato non^sec^^, 
• che, a riassumerei fatti complessiva^ 
mente. 

E qui incominciamo jij^àgionare ai-̂  
me pofio in proposito^ e'p|o^4(,amo. 
con ordine. . 

In uno Stato retto da Itìggi costi 
tuzionali non îéttJ^VSî îl Parlamento 
(o Potere le^isl^lo) che appifosfî pao 
i biianci di prtìvjaio.ne'stjguu i ìiaiìti 
entro i quali il Potere ordinativo (cioè 
1 Ministen) deve mantenersi sia ne!-

^^'eniiime da tirigWi^' per le impo^ 
ste. odvàUri cesRig difJEMy^itài^cbMl^ 
quellà^^dà erogarsi nelle opere? '̂  

I r 

I Mjnisteri iri'̂ ^àppoggio a questa 
approvazione del Parlaraonto non di­
spongono ,osi presso lo amministra­
zioni, da lo'ro dipendenti per la riscos 
sione 0 pagamento 'ih: r^ilpione alla 
quotizzazione che in base alle leggi 
dove tìS3or fatta pellè/iteingole Pro> 
vincie? ^ ^ ,,.,..-,v. 'i'/••• 

I Capi delle ÀmministrlMni' Pi-o 
^ìncjalkìn;;,i^eMone agli ordini rice 

r̂  

ii4=.-,!:i' 

f 

^5^-?jî  

Li; :si 
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? làcoo 
8' m&^^:mjpÌovedì —'• MuoroMtam--

' bruscfiini, fiorentino, sommo edu-: 
catorej 1729 1873 — S;, Jfiov. 
aF^.0 VenCìWt ^^ Bruno Gior­

dano, sommo filosofo, di Nola,̂ ^ 
l^grto 17 2 1600 — San France­
sco Rom. vedova. 

^ 

e??! 
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'#S%-
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iiiB©Ilè^lllfìì® «l©Sto §te!5® CJi'^II© .( 

del 6 Marzo 
Wftscyo; Maschi N. 1 - Femnjìye 3... 

iSimirlmosTit. - ilftla G i u a % ^ ' 
i ^ . Giovanni, pittore, con Mores Gìo^ 
1vanua,̂ f^ Francesco, domesticai**- Fa*?̂  
solo Nicola di Antonio, falegname^ con 
Offitiilo Rosa fu Ssidé'có, casalinga — 

•4! 

La debolezza è il solo difetto, che 
ptB^^Ì'^può correggere mai. 

*^ Il minimo difetto delle donne, 
che si sono date a far all'amore, sì è 

*il far all'amore. 

^PraTwIdensea. e, ^r€? t̂|ÌjB|Qa5&|« 
-̂sfê riUno studio irrdlfos^o, per^sistelhte, 
diuturaq condusse il MazzoUni di Ho-'̂  

•0ìSi_ alla composizione del suo sciroppo 
••'depurativo cÌ4ê ^̂ ,po»t;indò la guarigio 
"nèTadioale (lelf'erpote e conseguenze 
e di tutte le alfàihifirità'^elsangutìl 
di .yitui'à'^|^arassì^taria,,piiò dir^idav-? 
vero U provvidenza degU ìnfuUci ma-

;̂ r» 

11 

vuti dal, centro dolÌ',,8mministrazipna 
non diramano poi' ìe Tòro disposizioni 
agli uffici : sùBolternittiiperchè qùesSi, 

'alla loro volta proi?^eganO|,|J1a oseca-
^ zione particolareggiata di tali riacos 

sipni 0 pagamenti? . -'. . 
Ora peLunà buona amministrazione 

tulli questi fatti non devono essere 
net Joro ordine progressivo tenuti; m 
evidenza? tio sistema dì contabilità 
che c,opx4ÌP»^ !̂P^Ate diramandosi dal 
contro aramìiìistralivo non arrivi coile 
sue braccia a tutto' comprendere te 
tutto tenore in evidenza è; tale esso 
da dbveii^giudicare insuperabile? Oh, 
òQme è mai possibile dì procedere ia 
senso inverso come esigereb|(e il éi-' 
stema della scrittura doppia'?"Non sa­

prebbe egli capovolgere anco la masv 
sima espressa d^l prof. Tonzig che 
nel, gì0rnaIè1 î ^Catti davono,^^||rero-
gistrati nell'ordine cronologico ch*e 
avvengono t 

Egli condanna e critica la logìsmo-
graiìà porch^à essa tiene 4IIK evidenza 
1 conti Iégi8lati"vi, economici, patri­
moniali, statistici, specifici, analitici : 
e qui l'egregio, oppositore in vero st, 
fa un torto. Se còme dissî dj-^^oter® 
legislativo stabilite^ i limìtiWll P " 

^JÈmiio e # e ì quali g'i a^rpinistm 
Stori devono attenersi, non è forse ne­
ccessario avere in evidenza qoosti 1'-

miti (n cifre) a chi dft leidisposizioni 
ordinteive per cBttilii^^iU qualsiasi 
pnomentQ4$ egli siasi mantenuto nel 
imiti tisp.u 0 di quanto e pesrqus"" 

sto possa di'sporr̂ ,,i!;,p provvedoro alla 
reatizmionf ?.-«.jSlft;::i^v8 questo cou-

t 

• ^ 7 

I - ^ 
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to si dà il noMó di legìsluUvo è fora© 
yn e^sovè 0 non esprime la vara inv 
doleJl vero suo scopo? — E ciò che 
4jiS6\ dèi conti legislativi, tlpetaSi per 
i conti flttttiQticH paUimoaiali, speci­
fici-anaiitìci cbe non sono che leva-
rie'àenominazioni dei conti avanti lo 
ficopQ tìspraRso dal signiftcato della' 
p j i r f h © li clasBifioà. , 

iutto le Amministrazioni vaste han-^ 
no lina congerie di fatti (e quella der-
lo Stàio più che tutto) che si prosen­
tano sotto molti aspetti.:-non basta 
dirnòWa^e sotto ttfl -solo punto di vi­
sta (come Égli dice) gli estremi del-
:l'amaùinistra2Ìonej e perciò c^uellu chtì 
a lui strappa parole dì biasimo e giu­
dica oomasfofl-te dì confusione non è 
che un^evidenza magg|^!^#j^a6 a lui 
nutìsto fornìe confoajoiio'w idee non 
è colp'ì del sistema. Io davvero non 
Jo ho riconosciute che troppo ragie-
jiflvoli e chiare per .pote|^e cù'ndan-

piare. • 
Egli è metile e h * » cònfutlyimiBto ^ 

agli dicl^^ln riguardo all'ignoranza d ì ! 
colorò ai quali venne affidata l'applì-
csizione del sÌQtom,a_4^Ua Scrittura 
doppia anco^ nelle. Àp(ioaiai|trazipnì 
•Provinciali in corrispondenza airAm-
cninìsti'iiisione contrale. Egli 8i con 
danna da sé colla sua dicHiarasione 
che lai Scultura doppirnòW si p r i f * 
agli sviluppi per m§jp da tener ìt^^ 
vìàen%& la concatenata dimostrazione 
dei fatti amministralivì fino alla evi­
denza e ragione cllllo partite di det­
taglio. Vi è quindi igno :W»l :n , chi 
dovdEi cercare di applicarlo o non à 

linsufucion^a del sistema che lo im-
noiiisce f 

L'Egregio professore passa quiodi^^ 
a criiicare la mia domanda. Sa un 

igìornale di Scrittura dop^jìa^ l » b r i ' 
cosa tantPÈhi^ra che il primo che 
passa per vii po&sa dar ragione di 
qaanto vì sta scritto, e quale maff-

igior chiarezza offra un giornale a 
fScritturà:dòppia,4n coafr,pnto^.del si-
esterna logismogcafieo, e quindi conte 

sue argomentazioni che.̂  sfuggono a l . 
ijivoro senso della mia HSmandai E^lii 

ti r-ln --"•-

comprenda la eeconda; così detto im­
porto viene poi registrato nello svol­
gimento della Bilancia del Proprieta­
rio al suo conto spocitla affìtti orsa-
dite annue quale cred'to, non senza 
prima averlo esposto nella colonna dai 

;ltotale di detto svolgi monto, equiva­
lente a (iaètl* del QibWàle nella quale 
lerà stato prenotato -— a4,inoltre n^llo 
^sviluppo della seconda jBìlancia al N4, 
nativo conto del (jlSbltoro intestato. 
•j Ora per questo fatto a per tutti gli 
altri ripetendosi tale sisioma di regi' 
Btrazione si ha alla chiiìsUra dei conti 
del Giornale la vera situazione dèi-

li'ttzìeada senza puntoflsaerìn obbligo 
*ài procedere alla ciiiusura di tutti i 
singoli conti por averne le riaultuone 
Ipnali di attività 0 passività, dacché 
•^ g'omtìS^pec tal modo presenta dèi 
,,l|ontinuo q_uel,^^|ito bilancìante ojia 
'fi giornale a scrittura <3opgia non 
pî io offrire, esso soetituisce fuCto il 
iavororii^ii chiusa dlì* singoli conti al 
t e r m ] ^ di^un'esercizio^^e mano ma­
no che i"^fatti avvenaQQ#^%ipartìta-
mente lo effettua.,̂ ^^ 

Ora, dato ciò, O^tì;^ronggì0re evi­
denze il giornale a Scrittura doppia 0 

^̂ 4ue!ld̂ W sistema Locismoffrafìco ? 
Wo manca certamouto la particola-

reggiata descflEione "̂«f fatti, essa vi 
|É|tfon apio, ma anco appunto colà ove, 
si egregio Prtì&i^oi;© la critica, esso 
espone quali furi di registrazioni deb 
ba subire la descrizione derfatto nei 
singoli fconti, essa addimostra che chi 
t imf il%Ì^Rale conosce tutto il pro-

- P ^ ? economico amrainÌ8y^|ti|a, del-
'•l'azienda. s*̂*̂  

fVonUnuaJ. 

- - \ • 

certo Primo Mazza, lo affarrarono pel 
collo e lo strangolarono.' 

r^Rr^rT' 

^ 7 T * " - -
afano da Lucca che la tram-

via dì Ponte a Moriano presso San 
Marco ha invoatito Francesco Matteuc 
01 di 92 anni trascinandolo per un 
trattp,di 28 metri sul binario. L ' in-

}p visse pocbi>|jùi|U 

I gipiìpali dì Livorno annunziano il 
bel casettp di un parocco che ìnna* 
moratosi di una sua penitente, una 
balla vedovina, ha buttatola tonaca od 

IILyjollarino e si è ftiiio sposo. 

•K:;: I I I • ^ " H - ' ^ » -

y-M^..-]. -^ 
I ^ _ • , 

lEsitatta, 8 marzo, ora 710 ant. 
^ -_ _ ^ _ 

La (xa^3,jPie>wonfese-atnvtinzìa 
• J : " - • ' ^ - . , ? ' 1 • " ' • - - l ' i . 
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che a Olaviere^, neii^confini t ra 
Franciates,Italia, sei soldati fraai'-l ^^^ risposta preliminare al telegrara-

' • ' ? ; ? " ! " * • 1 ^ - 3 I „ • ; „ Lì • ' . . . » 

C!«gsSaMt3nè|ib1l, 9 . -̂ "'̂ Uaa cir 
colare della Porta incarica gli amba­
sciatori ottomaMÌ di comunicare alte 
pòtenàe i | ^ testo del telegramma 5 
flj?mnté dòl gnanvisìr a Starabaloff, 
dichiarante l'Jljegalità di Coburgo. W 
comunicazione fu fatta senza alcun 
commento. 

i r testo del telegramma del gran 
visir a Starabuloff è questo: 

« Dichiarai a sua altezza opl tele­
gramma 22 agosto 18S7 che la sua o-
lezione da parta doll'assombloa bùl.-
gftra non avendo^riUriitò l'assenso di 
tutto la potenzfJi||£^atarÌ6 del tràt-u 
tato di Berlino, e non essendo stata 
sanzionata cSiilla Porta, la sua pre» 
senza in Biìlg,'ìria era contraria al 
Iratttìto di Bastino e non legale. Oggi 
dichieifPll governo imperiale la si 
tuaziona è sempre identica, cioè che 
la presenzalifFerdInjìndo alia testa, 
del principato è liiegaie, contraria al 
trattato di Bjjrlino, 

Sikmato KiamihMasoià ». 
Sof ia . 9• — Sembra che I eover-

no BiVlgaro non si affiettorà dì ri­
spondere ài telegramma del gran visir.v.i 

Tale comuriiàftzione era aftèsa. 
Vulkovitch'^^fece a Costantinopoli,, 

Avrà luogo in 
stesso gìofho 

B : ® ^ ^ G verrà lo 

imtm in titt 
m'Ahtm^ d e l l a ^rmmA^-. lE» 

-: .-,'-4 

tfi k 
• i 

^ ' « : ^ - r 

î utorÌza;ata dal Oovernò ItaHan» 
^Esente dalla Tussa fìtubilsta colla t'igea,. 

' rÀpr Ì l e l886 
• - - ^ 

U .m 

•-r-i.'- •.- • 
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gravissimo J5' 

:À«;H vbfSFibbr provarmj^la^jinaggior cma 
m 

i-

rezza ed evidenza del sistema, da lui 
IliSfistenuto in confronto dell'altro. Pe 
jlui è còsa, sufficiente che il giornale 
"^coffipre^ t̂i la singola descrizione dfi-

ffttti e faccia conóscere il Fondo, d ì 
Ca8s^,M)ulU*Aui:an4o ch'esso non of' 
fra là' Situazione dello stato economi-
<:o, non abbia a presentarGlI vero bi­
lancio* 

-^ - I . _ -

ly che il giornale a Scrittura dop-, 
^^h possa dare «n bilancio còlla chiu-
Ì%U):'a di esso joltanto, mi è forza op« 

porlo.dftcche r li-gregio avversano non-' 
pòtr^ contestarlo" che è necessaria la 
flhiìi9%ai^idM«ttÌ li singoli conti^per 
ailevaiffiJe differenze attive e passiva 
che,riassunte e confrontate danno la 
risultanza finale di attività e passi­
vità. •"< ' 4uale riuscì perfottamento nelle sue 

Quai^^oì a colui chWncorressiBUniiifunzioni, laonde ne vennero voci pie-
B ^ j m r e in questa operazior^a di niWSime ;ai"t!ògi e paròleM SoddisfA-
chiusura e riassunzione dei conti, dac- | zinna ali! inventore aie. Tessaro. 

.g^ra gli stranierr recatisi a Milano 
espressaixipnte per assistere alla provai,̂ ; 
si nomavano il sig. lackersoniÉédellà 

; Questo nuovo sistema inventato ete 
creato di netto dll nostro amico e 
??alent6HCj?,S0posUor© di musica Angelo 
Tassare é già noto alla città nostra; 

Consiste esso nella modificazione 
dei vecchi metodi d*impressiono per 
\é Qftfittìire e partiture mu8ieali|fe^0/ 
stituejgdoyi Tuso di cajratjiiiri Wbili,^^ 

che frutta^toaggior "risparmio di^ 
rt'empo e minor dispendio a confronto 
del aigtemt finora Beguiti, assicvirando 
poi anche^4R^.p^écisigtf|liilàli!tidezzi 
dplle edizioni. 

Qaesto sistema venne già publicato 
6, sperimentato dal nostro concitta 

^IfiÒ^éssarÒ |Ì|l4^^,Padova, e destò 
l'iiìlmirazioQe ed M. plauso degli in-
tglljgeati. -v - •%%.-• 

Óra egli lo trasportò in Milàtio, fa-, 
condone Cessione al sig. Tito dì Oio-

gr |hm Ricordi proprieta^g^iàic^lòii i 
del U- Stubilimento musicale che por-
tà il di lui nome, ed ivi in concorso/ 
di vari intelligenti nostrali e stranieri 

cesi vestiti in borghese, valicata i "^*^"H^^VÌ |J4»,«^^ produsse 
, - .̂ . , •• ^ ' , ,. nessuna inquietùdme. 
la frontiera uccisero una sentmellla { àm^M ««f^».».! 
^ a h a n a e -a r res ta t i gli alpi|i|,,di 
guardia. h% Gazzétta promette as« 
sumere informazioaì, che però ere-

^^^esi sp^entiranno il 
fatto. 

= Prodiicotio: impressioni le 
u ì | ; p e ,^(^Ìgi|! sulla salute dei r im-

'pèft tbre Guglielmo ; sebbene si 
accenni a un miglioramento pure 

I l l e s i una catastro%.^|Stante la 
s u a t l W a e t à . Sta meglio invece il 

-jgrincipe imgeriale. 
= 11 c o m i t a # ^ p f i\EgpSàìÌèiòne 

a-Parigi deliberò continuare nelle 
iBSStfehe pel concorso degli i t a l i am^ 

li cSfflglio dei " ^ ^•:^e;^M!m 

- '-rri^-^ 

.-).-. . . 

WiPsitfrmente vljìfmti, fu esjmritMI^ 
.̂prova della macchìnà^'*^tacbigrafìca la 

vista; delle richieste dei produttori 
nazionali, decisê ^un aumento del 

• • " • , ' " '^' • " " ' ^ | , : ' ' 4 ' - ' ' ' ^ •' ' • - . . . •-

dazioé^di. importazione tanto del 
riso greggio che del lavorato. 

Là c|)mmìssioae parlàmentfFe 
àèl òBlìcè Penale approvò il titolo 
per le lesioni personali e decise 
tenere due se^uteij ai giórno per 

fcompiere prèsto Havon^^v.^,-^ .̂ 

B©rlBs»o|f;^r»"— La Nord. Allg« 
l^tunf? dicB "che la dimoatraiiiione di 

s ìmpt ia della gagQjla al ICronprinXa 
é consi40t;at(Pd^U^ ragiontì^aMa> opi • 
nione pubblica di iGeroaaniu còrno la 
espressione dei sentimenti nobilVSSV-• 
mi; nonché la dimostrazione da po­
polo a popolo é un pegno delle rels-:, 
zioni cordialissime esistenti dai due 
popoli pellft reciproca felicità. 

Bismarck ringraziò per;^^^tolegrafo 
Orispi, iWWpretando i sentimenti dL 
tutta la. Germania, che egli interpreta: 
sempre infalubumenle. , 

l commenti della mj'aj'jna sul tele 
gramma di Bismack provano la reci­
procità dei suoi sentimenti-
, % r p a a 0 , ' ' » - - ' ~ ' t o r « .230 .^ps^) 

>- Oausa la mancanza di appetito e 
la caffiva notte passata, lo stato del-

' " ! l'imp^^^ttìS^e é ^ W n r soddisfacente. 

e molto probfi(M)mente più fortunali 
biglietti si vendono ancora una lire. 
oaduno e concorrono per intero a tuwt 
i premi con molta probabilità di vio-
cere da lire 50̂ â 100000. 

! grMpi da S, 10, 50 biglieUi dei 
CUsto di 5, 10, 50 lira possono vìnnflre 
rrrD0Uiv(.monto Uro 250,. 500, ^ S W , 
5000. 10000, 15000, 20000. Ì̂OOOV 

I. 200000, 250.000, 29750O. 
- -f 

' .1 -

'r. •Si-. 
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•<b 

ì 

gruppi da iOOv numeri dal costo di 
cento lire.J quali olire alla mottìssirn« 
probabilità di grandi vincite che da lira 

possonp elevarsi 
a lire 

- - • i 

danno diritto al dono di un bellisa'md) 

m 

Oroiloi^i^ Megia@igfoip 
\:< - • • 

l\'L. ±E' P , 

cassa e contro cassa, argento finisci 
mo'doppiamente gfllònatò in 

SKir. 

• 

m-"-^»^.r?f^-- vero di Ginevra, che mw-
»'nito dì appesito elegante astuccio' in 

I tuito raso viene subito consegnato 0 
spedito unitamente ai biglietti franct^ 
di spèsa in ttiltfò' il Regno, 

Tutti I premi sono pagabiiMis con-
tanti, subito dopo 1* estrazione senxft 
tìteEl» 0 dtìduzioa^gualaÌB^ ,. 

•'mm 

\ 

^-> I — 

ì- . ' ^ ^ : 

Il Principe Gug!Ì3Ìiipo è & paUìszo 
Italia 10<45 ant. & Bismarck da mez* 
zodi. 

Horfiia©^ "Sr* ^ Il bollettino uffl̂  
ciale dello stato di 8alutMdeiri«*pe-
ratore annunzia : 

< Oltre al catarro e ai dolori ipo­
gastrici l'appetito da ieri molto dì-

sminuito. •— Le forze indabolisconsì 
^sensibilmente JW^ 
, ' .Sana Messa®, •*. — 
passò una buonissima 
molte ò ì^^ imgui lq . 

S a n SlLeiKst&o, V. 

' " • c ^ / ^ r ; , - ' . ^ .--:.^-s;!^^^=.^^^ 

rit» 

- • • . ' • 

lì Kronprinz 
notte; dòflni 

Il totale importo di tutte le 
trovasi depositato presso la 
Sab« |p ÌBSa e di 191lteini4» Socìetè 
Anonima col capitale versato di WesE-

•^ -t— -• . - F ' 

RI.. 
Kronprinz "è fsceso in giardino. 

- t ó ^ . ! ! » - l S K ' ^ * ^ - - • " , 

ohe sarebbe a lui necessario nvodero 
tuttè Ì̂ìi;,j|î Voro per rìritftcciàre l'ifì-
^ma,rio...e!f,rore 

Oà questa inesorabile necessità noa 
SI stiiggs col sistema della scrittura 
doppia. ' 

Cor sìstoftia lògismografico invece 

%i ^•iii.-tà 

Russia ed il sig. Rfiìer della Germaf^s 
^:,5LÌai:^attendonsi poi altri dalla Spagna 

è dalla Svezia: che hanno promésso; 
il loro intervento. 

==-r~:,,-•-.••-71 a-,-' 

• (Agenzia Stefani) „ ' 
Vioaaatsi, * . —i^li FremàsìiblatL 

m base a Informazioni autorevoli, di-
chiara assolutamente infoiidàta la no­
tizia, sffraa a?Sotì|ib^ tendenzioso da 

^alcuni giornali frapcesìi^^heJ^Auslria 
e la Germania avrebbero contììuso con 

;'rItalia accordi segreti, relativi alla 
sìtuiziona del«Ponteficfeia Rima. 

F. ZON, Direttore responsàbile 

\' r. ik% W^mimmm, ̂  €?Mii*iirS9 

E . I ST 7 

La vendita ,̂ ei Biglietti è aparf^ isi* 
Genoya prosf̂ tì la Banca B*.lji Casaraeo 
di FiiBb, in Milano e^^Torinò press» 
ÌB Banca S u b a l p i n a di Milaao; 

In ••«ffl^w^t^pgessp i oambiovalatO' 
A^Basevi, Carlo Vason e Leoni Ettore 

lS.eye al t r# città presso ì princìpaSi 
Banchieri, Cambiovalute, Bancktì Po­
polari e Casse dì Risparmio. , 

• ^ 

' WtrJ^M-'i^-Hiii -JJ^^--^gwawnB^^wBg^•B«^ 

— . - . . - ^ - f I 

i 
Il.siffr Tessaro deve essere lieto • I f a r s g i , T. 

del successo ottenuto e noi ce ne 
a vera situazione si,,appalesa colla 

I cU]u î;ira,d,Q|i: 96 amplici;: cqnti^^'fo 
JeBiiancìe del Giorni|!Ì dalle quaÌr,Lc6* f̂M^̂ ^̂ ^ di cuore Con lui ohe 
jè costituito --„. non vi è duopo della ibatf^lo merita e ner lo sneciale sub 
chiusura dei singoli conti per c o s t u i ingegno-e-pjr la passione ch'egli ha 
H're^a vera situazione, datschè off^J bell'arte divina e non dubitiamo che 
4 M » giornale a colpo d'occhio ed in Ijlff^vbre da éssio ottenut 
qualsiasi momento la possibilità di 
fionoscero lo stato di un azienda noi 
suo,co"mplesso. 

Non vi ha fatto ammìtìistVàtivo il 
^uale^tOR soJo appàr ia^dfer i t to nel 

i SlMlJ®! ̂  elle immedia:tamentfe^«pnon 
'ft esposto nella Bilancia; per,,,ìnodo 

•.tj 

Allievo del Pro!.., dì Deiili|tioa all' Uttiyê sEtii 
pi Vienna D.r Sclisff. Già'por 1.3 anni pffea 

Assistente ai dentisti Accadsmioi 
D.r cav. Szotz, Vìrasdv @ piiR i» Vienim. 

m 

E^ "'é' •ii'-

i.-^K^i'i;. 
^ {?er otturaturo di Daali. 

Applica BS©iaÌìi e ©©méfeip^"' sci' 
condó'^la nuòva invenzione a®m^ 

|^^•=^^s•^M^ià•\•^ '^Si^Tf'i 

- •-.-i 

oosU'Hr<ì (oltro che pelìa'deaeri-" 
di tìPso fiittal anco la tóodiflca^ 

da dim 
.izioiiaji'epso fìtta) 

illune che esso apporta alj^a^jilancia 
^Sapprsaeatante appunto, lo stato cpm;̂ ,a 

S'IfiSL̂o deìÌ*azìonda, e nel suo conto dì . 
'<^ontrapiroÌl&*leU»àltra Bilanm^dì 
cprrispondenza 0 rappòrto. E qui po-
aiiitmo il caso in termini. Ammettia-

1^0 che sì tratti soltanto dì una a # 
siéifdl la quale non abbia d'uopo che 
<3i due Bilancio cioè quella del Pro-
fi*5'et|!ip e quella degli agentî îÒ '̂cor-

^^isponlìenli.Ora sì tratti cbe..„.ger la 
KSti{ni! '̂isione dì un contratto S'affitto 

di uno Btailife 0 di un fondo il pro^^ 
Pfiatanodfbba percepìifsijtfff«feriuai| 
w^^Jl,Mre mille. Nel giornab qua 
sto fatto viene descritto in tutti i suoi 

^ SJ^rlicolarifeitówLiie mille vengono e-
» «Posttì̂  n^n^^Xiìiitìio del PròpriWrio in 

^ « m edin p i l l a d0i*óorrìs|ì^ndenti 
*fi «are, e siccome queste due Bilan--
citì hanno poi il loro sviluppo in altri 
**PKi.mentì che dimoi3trano sotto tutti 
f ' HPSVtì come Bla ooBtìiaitft la Bi-
s '̂ncfaiiei Proprietario (c igà j^ sua 
poslzioiiQ economica patrimoniale e fi-
^ftnziaHa), 0 quali corrispondenti 

=iji 
S' 

0 sarà pe 
renne ed accolto con piacere dat̂ ^̂ ^̂ ^ 
concittadini. e. e* 

'•,-È.^t!ìn:jL-^{L 

jJiS^'z^Litfc^as^t-g^^^a-yj^^^^ I L - | _ - \ ' J -

Un po' di tfttto 
. • , • • " . ' 

n o e s i 
Camera —''ttiscu-

ajisl ilifeilahelò dellMstruaipii^. .^ 
gCulti. li ministro dichiara che il go­

verno non accetta la sopprqssione del^ 
bilancio dei culti, propòsta dalla com- 1 Via direna N. 3248 wécitxo la Dogana 
nsì'ssioRS» ija soppressione IG3porreUD9^4I '̂ ^̂m̂ŵ3™jE£̂™*i<&ff̂.TWîtowû  
ai comuni nuovi^ftìntì!rii Quanto alta R ? I I " ! ! PÌfi 
separazione della chiesa allo, Sjato è,,j ^ 1 i ' 3 f f | t t 3 Ì * P j-~p 
questione che non può riso!vefsi'"chem: ^ l^itìl isil..^t| 1,̂  "Y 
mediante una legge speciaìo. Il mini- Grande appartamento signorile con 
stro invila, la Camera-a ristabilire il scuderia e rimessa in Via Pozzo 

TEATRO VERDI 

^ .̂©s'w por ©"Sciatti di.Chiiparfiafc's. 
tisstica, per dtìnti e daEitìsH'a la *n»-
ad altra composiaionG. 

\ Ì : . -

- I 

al'prezzo di eeast. S® l'opuscolo 
delVavv. CàtlLO TltiVUONI m\ 

APRIL 

. -.•!-r'r--jr.^ 

^ _ I ' - ' I 

Corto Emilio Ceruti, domiciliato in 
Cremona e residente a Genova, veni-
va-ftpn ha guari pondannato dal"pre-
tore di Cremona ad un mese di car-; 
cere, par essersi rifiutato di prestare 
servizio nella milizia territoriale, quan^f 
do vònne chiamato. 

Il Ceruti ricorse in appello al trì-^| 
bunale, è questo confermò la senten­
za del pretore. 

I 

L'altra sera alla stazione di Roma; 
un guardiano notturno, certo France­
sco Pani cucci, dormì vrfrass«siy«oco 
vicino al binario. Improvvisamente unl^ 
macchina Io urtava truvolgondoio sotto 
le ruote. Raccolto tramortito, fu con­
dotto all'ospìilVe mor-ibondo. Aveva 
la; spliilll̂ ^ dorsale rotta e due costole 
in pezzi. 

IO ss u o m o '̂ *" 

credito dai*'cuUi conformemente al''" 
.IpjC^^etto rettificato ohe presento al* 
Sgoverno, La mozione del ministro è . 

approvata con voti 333 contro 174, 
^ \ ' 1 1 ' ^ " 

' IParSgl , •?. — Ctimera •-- In.^-se-
gùito al voto Ift^iprevoltl^lll^qq^ 
Bìone, approvasi la creazione di cinque 
ispettori generali d'esercito. 

Dipinto N. 3837. 
lise 

^^A^r.L.j;; . :?.! ' ; 

testé pubblicato a Gèhòx^a 

J on 

t̂  

K 

Certi fratelli Lorenzo e Bi|gj.o Drago, 
nel territorio di Adone (Oaitaaii^attu) 
vermti a lite |ior'privatii ìntaresei eoa 

m 

;•" 

'm 

^ . — Lo Standard haw^ 
da Berlino^:...Credesi che la Russia, 
dopo la dictiikrazione della Porta sul­
l'Illegalità delia-situazione di Cobur-
go, comunicherà alle Potenze le sua 
idee per sciogliere la questiona bui 
ffarUé 

Sembra che essa-designerà per can­
didato iiduca Nicola di-^Leuchtenberg. 

L' articolo dallo « Standard » non * 
créda che i bulgari accettorebbero 
Louchtenbèrg per sovrano; dice che 

ismarck commetter«ko9 un errore 
"diplomatico appogg^s^ndo tale candida­
tura. 

La Morning Post erodo che le di 
chiarazioni dellMllegalità della situa-

• ^ W t ^ J k l k t e g o sia gravida di peri-
coli. L'Ioehiltocra devq agire cordia l ' i | | ^^^^ 
mente, d accordo coi suoi alletiU a sit» j **®B> 
teadere gU avvenìiaanti. 

cr Nuovissima specialità e rimedio m* 
fallibile pnr la totale guarigione dei 

Grampi allo stomaco^ iudigestto-
' ni, coliche, disturbi nervosi ed 

istorici, dolori di testa, insonnie, diffìcili digestioni, diKtWrbi ner­
vosi, guariscono coll'uso dell* i S M ^ I M l i i»S. C^ffl 

m y O l M dottate da cfleltugadici e da vari Isti­
tuti Sanitari per la loro efficacia e proorietà di guarire radical­
mente tale dislubo. — l i . t l a s e a t o l s . -

•i-"&, 

•4.iy=T^'iì-

H f k 

w 

PKEPàìiAZIONI DELLA PKEMIiVTA**FARMàGIA , 

m 

mimo, Corso Viti. Em;̂ — Si veiidoisQ ne lloPriacipali Farmacie del Regno. 
-li -,:- . -
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per ,1 Estero si ricevono èseliisìvffliente presso A. MANZQKL e C, Ru%Choron, 16 Parigi e in Milano 
presso A. MANZONI e C, Via della Sàia, 14 -^ Roma, Yia di Pietra,̂  90^91^^ Napoli, Palazzo 
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P R E M Ì S T O CON 11 MEDÀGLIE 
onftore dcU^ AC^DA FASgj ia i l I , 

„ . . ^ 

Guarisce l'Shemìa, la Clorosi e le malattie dello stomaco: fortifica, rigenera 
e depura la massa dersangne. 
.....F r e f e r f l i l l e . . a... t i 

^ ' v ; n > . : ; ' ' r ó 

rfballrl l e r r n s i n o s l ^ secondo u parere della 

^ • ^ - k - i y v : , , : . 

R^^ ìgUrp i ccb la ti, « , 
Clinica I^^^^icadi Firenze. 
Bottiglia^graiìdo (cHe basta por una cura completa) f̂ . 3 

MediaOTMnvio di*tii semplice biglietto da visita al 
Deposito GenerakVmtmmWa - Firm2:e^mmz0S.mmm^. , 

chiunque'può avere gratis, una copia della relazione della Clinica jtessa che ri­
ferisce J k t u t t i i casi ne' quali ebbe ad esperimentarlo e riporta inol&e i diversi 
altri giudizi della scienza. 

Esìgere sempyesulV involucro la firma <B. B?aglSaa''S. 
"Vendita ai deUaglio in̂ ltM t̂e le pnncipàVî ^FarrìaàlJ .̂ 

• WJL^ .̂ ̂  n 
il libro Tinomatissimo del ])ot,t. ,GJu#«Tomasqbe^lc;, © r g a s a l §;eift||,§i|l, slruUxm-^ 
è-funzioni,, loro malattie e i s n e ^ r f ' p e r g i i a r i r l © , cj[;)»i,,mo/f̂  /ìf/wre>--vupyi^^ 
farsi un gran danno alla propria salute. — Libra ui^^^simd pe r j i agp i e dmû ^̂ ^ 
SQJ&MP per-BifiaSffiattie s e^gre t e , per iiMp®ieaiaa^^"'''sca*€^ÌbIaP^'é .^nìalatu©'' 
s i f i i i à e l i e . Cura radicale ancbs^l»,i?Prtì§P<?JMteaìlftfeg|5za distinto! 41 prezzodg 
L. 3 — presso tutti i ìib»^!;L;,dirett^p§ftfc,ii,U'Agenzia Mterarl^,,,Napali, Corsa. 
Vittorio, Emanuele 677tCPredìgrptta) è anche presso FAmpinistrazione del giornale 
Il Bacchiglione. 

• Non piti affidM • af cìtilataiii 
•l!->^-p\'^.. 

Air EDICOLA PEDROCCHI oltré^l'assortì-: 
mentajeì glornalî ŝi vende pur 

i^J \ ^ fcBJ 'ma e 
----n -- -

y^it^^vt^i'BK^ •"t* "• i-''''iKH°rj>aja«iiTgiiaMfl< JitfffWJTatLnM j ^ ^ wftWW 

.^-

l^g^Rffl-'ìSW^^g&^g!g'P5flgHg?4gTlf^^.'Tfyi;^^ftg^-
ilH-

Tipo^afìà t è i Bmchiglim Corriere'Veneto V|iJtoz20 Dipinto, N. 3 ^ 

;^Ja|il?l5«S^fT ^ 


